
.

La  cooperativa  «Albenga  
Salute» salva il Cup e il cen-
tro prelievi garantendo l'a-
pertura per 12 ore e il saba-
to mattina. L'iniziativa è sta-
ta possibile grazie al contri-
buto ottenuto dopo un ban-
do di gara indetto dal Co-
mune di Albenga. 

Afferma  l'assessore  alle  
Politiche sociali Marta Ga-
ia: «Dopo l'interruzione del 
rapporto con i centri salute, 
decisione assunta dall'ex as-
sessore regionale alla Sani-
tà Sonia Viale e in conse-
guenza  dell’impoverimen-
to dell’ospedale di Albenga 
in vista di una privatizzazio-
ne, ci siamo trovati senza 
un servizio indispensabile 
per la nostra città. Abbia-
mo ritenuto indispensabile 
un nostro intervento che po-
tesse sostenere la medicina 
territoriale. 

«Albenga Salute» ha par-
tecipato al bando di gara e, a 
fronte del contributo previ-
sto, si è impegnata a garanti-
re i servizi ai cittadini che ri-
teniamo essere indispensa-
bili». Con le risorse economi-
che  messe  a  disposizione  
non solo sarà possibile ga-
rantire l'attività del servizio 

ma anche di aumentare gli 
orari di apertura del centro, 
sia come Cup e Centro Pre-
lievi che come continuità as-
sistenziale, garantendo così 
un servizio di grande utilità 
per  il  territorio  anche dal  
punto di vista sociosanita-
rio. Il centro medico «Alben-
ga Salute» sarà aperto an-
che nel periodo estivo. «Il pa-
ziente - spiega il responsabi-
le del centro medico Gian-
carlo Markic - verrà preso in 
carico dal personale di se-
greteria e valutato dal medi-
co di turno con supporto de-
gli infermieri». G. B. —
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Ad un anno e mezzo di di-
stanza  dalla  nascita  del  
«Magnolia Sporting Club» 
nel  rinnovato  impianto  
sportivo  di  via  Isonzo  ha  
preso vita anche la «Club 
House» con l’apertura della 
caffetteria. 

E' diventata un punto di 
incontro sia per sportivi che 
per gli affezionati amici del 
«Peter’s Coffee House» che 
dopo sei anni in via Vittorio 
Veneto ha trovato posto al 
«Magnolia Sporting Club». 
A gestire la caffetteria sono 
Pietro ed Elisabetta Profeta 
con uno spazio sulla gran-
de terrazza che si affaccia 
sui campi di gioco. «Siamo 
entusiasti di questa nuova 
sfida, che per noi è un pun-

to di arrivo: dalla prima vol-
ta che siamo entrati al «Ma-
gnolia Sporting Club» ci sia-
mo  innamorati.  Eravamo  
impazienti di iniziare». La 
«Club House» è aperta dal 
lunedì al sabato, dalle 7.30 
alle 19.30. Ovviamente re-
sterà aperta anche un occa-
sione di eventi sportivi e gli 
orari potranno cambiare in 
estate. Soddisfatti anche i 
proprietari del Magnolia, le 
famiglie Pellegrini e Zuni-
no: «Era il tassello mancan-
te per completare il lavoro e 
ripagare lo sforzo profuso 
per mettere al servizio della 
collettività di Albenga una 
struttura sportiva di primo 
livello». G. B. —
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Per l'allenatore del Genoa 
Davide  Ballardini  è  stata  
una  stagione  incredibile  
con l'arrivo a fine dicembre 
per risollevare una forma-
zione penultima con appe-
na sette punti e la salvezza 
conquistata  con  ben  due  
giornate d'anticipo. Un tra-
guardo che i tifosi del Ge-
noa di Alassio vogliono fe-
steggiare con il tecnico del 
Grifone con la firma della 
piastrella del  Muretto.  La 
cerimonia si terrà martedì 
mattina alla presenza del vi-
ce sindaco Angelo Galtieri 
e del consigliere delegato 
allo sport Roberta Zucchi-
netti. Ad organizzare l'even-
to sono due tifosi della squa-
dra rossoblù: Beppe Vena, 
imprenditore turistico alas-
sino  e  Alberto  Buonerba,  
chef del Tower Hotel dove 
il Genoa va sempre in ritiro. 
«Ci  tenevamo  particolar-
mente ad invitare Davide 
Ballardini, un tecnico di al-
tissimo livello che ha con-
dotto la squadra alla salvez-
za. Ora è arrivato il momen-
to  di  celebrare  Ballardini  
che conosce Alassio ed ha 
accettato il nostro invito e 
per questo lo ringraziamo 
come ringraziamo l'Ammi-
nistrazione comunale e Al-
berto  Buonerba  per  aver  
collaborato  all'organizza-
zione  della  cerimonia»,  
spiega Beppe Vena. G.B. —
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L’equipe di Albenga Salute

alassio

Ballardini
martedì firma
la piastrella
del Muretto

Sedie lanciate contro i dehors 
insieme a tavoli, fioriere e bot-
tiglie di vetro. E’ lo «spettaco-
lo» che hanno trovato le forze 
dell’ordine intervenute l'altra 
sera nel centro storico di Al-
benga per sedare una violenta 
lite scoppiata tra i clienti di un 
bar che si è conclusa con la de-
nuncia di quattro ragazzi. Ri-
schia la sospensione tempora-
nea dell'attività anche il titola-
re del locale.

Tutto è cominciato intorno 
alle 22 in piazza delle Erbe, il 
cuore della movida ingauna. 
Da uno scambio di sguardi tra 
due ragazzi di Albenga si è pas-
sati rapidamente a insulti, mi-
nacce e alle mani. In una man-
ciata di minuti si è scatenata 
una vera e propria rissa che ha 
rasentato la guerriglia urbana 
proseguita in piazza 4 Novem-
bre. Insieme ai carabinieri per 
poter sedare velocemente gli 
animi  sono  intervenuti  gli  
agenti  del  commissariato  di  
Alassio e della polizia munici-
pale di Albenga. Uno dei ra-
gazzi coinvolti che nel frattem-
po era stato soccorso dai vo-
lontari  della Croce Bianca è 
stato  medicato  in  ospedale  
per una vistosa ferita sul vol-
to.  Raccogliendo le  testimo-

nianze di alcuni avventori e vi-
sionando le immagini delle te-
lecamere i carabinieri ipotiz-
zano che la rissa sia iniziata 
proprio tra i due ragazzi di Al-
benga. A loro si sono uniti altri 
amici. I protagonisti della scaz-
zottata, quattro dei quali già 
identificati,  hanno  un'  età  
compresa tra i 17 e 22 anni. 

Un episodio che ha suscita-
to allarme tra gli abitanti della 
zona: «Si tratta di fenomeni 
fortunatamente  isolati  che  
per colpa di  pochi  rovinano 
l'immagine della città - getta 
acqua sul fuoco il sindaco Ric-
cardo Tomatis -. Situazioni co-
me  queste  vanno  affrontate  
con determinazione. Sono cer-
to che le forze dell'ordine, con 
l' aiuto dei gestori dei pubblici 
esercizi, sapranno come preve-
nire episodi del genere». I cara-
binieri, a loro volta, denuncia-
no che «con l'allentamento del 
lockdown, soprattutto la sera 
nei fine settimana si stanno ve-
rificando moltissime risse che 
richiedono l’intervento delle  
forze dell’ordine e dei militi  
della  pubbliche  assistenze.  
Queste  vedono  protagonisti  
principalmente giovani spes-
so ubriachi. G.B. —
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albenga: denunciati 4 g iovani

Insulti, minacce
e poi la rissa: paura
in piazza delle Erbe

grazie al bando del comune

Con Albenga Salute
garantiti il Cup
e il Centro prelievi

La locomotiva che era rima-
sta gravemente danneggiata 
nell’incidente accaduto il 17 
gennaio 2014 ad Andora sa-
rà demolita a Cairo Monte-
notte,  nell’impianto  del  
Gruppo Vico, azienda valbor-
midese  che  opera  da  cin-
quant’anni  nel  settore.  La  
macchina era al traino dell’In-
tercity 660 Milano-Ventimi-
glia, che aveva a bordo 200 
passeggeri. Appena imbocca-
to il tratto che a Capo Rollo 
corre quasi in riva al mare, il 
treno fu investito da una fra-
na di duemila metri cubi. Ter-
ra, rocce e fango si erano stac-
cati dalla parete, scivolando 
sulla ferrovia proprio mentre 
arrivava il convoglio. 

La locomotiva e le prime 
due carrozze erano deraglia-
te, restando in bilico sul bor-
do della massicciata, ma per 
fortuna senza cadere in mare 
grazie al fatto che la velocità 
in quel momento era di soli 
30 km/h. Solo per miracolo 
l’incidente provocò qualche 
ferito lieve, ma la Tartaruga 
riportò gravi danni che obbli-
garono Trenitalia a toglierla 
dal servizio in via definitiva. 
Dopo il periodo in cui era ri-
masta sotto sequestro, dato 

che la frana e il conseguente 
deragliamento  erano  stati  
oggetti di un’inchiesta della 
magistratura, Trenitalia ave-
va  deciso  di  radiarla,  in  
quanto non era più conve-
niente ripararla. 

La Tartaruga era stata pro-
gettata e costruita per batte-
re record di velocità. A metà 
degli Anni 60 l’asticella era 
posta  sulla  soglia  dei  200  
km/h, che le E.444 superaro-
no agevolmente grazie ai 4,2 
Mw di potenza. Le Fs ne ordi-
narono 117 esemplari, molti 
dei quali costruiti a Vado, nel-
lo stabilimento del Tibb (Tec-
nomasio Italiano Brown Bo-
veri), poi diventato Bombar-
dier Transportation Italy, og-
gi di proprietà di Alstom. Do-
po l’incidente di Andora, tra-
scorsi alcuni anni di parcheg-
gio su un binario della Squa-
dra Rialzo a Savona, alla 022 
erano già stati tolti i carrelli e 
le apparecchiature elettroni-
che. Non potendo più viag-
giare  sui  binari,  nei  giorni  
scorsi è stata caricata su un 
camion  per  essere  portata  
via strada fino a Cairo. Nei ca-
pannoni della Vico è iniziata 
la demolizione. G.V. —
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l’incidente era avvenuto nel 2014

Sarà demolita a Cairo
la locomotiva che era
deragliata ad Andora 

Le Club House del Magnolia Sporting di Albenga

albenga

Apre la Club House
del centro tennistico
Magnolia Sporting
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